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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione:  
Il corso introduce lo studente alla conoscenza degli ambiti teorici e delle metodologie progettuali  

di competenza del design e propone un percorso critico finalizzato alla comprensione dei  processi  

di elaborazione progettuale inerenti oggetti, sistemi di oggetti e artefatti comunicativi anche digitali 

dell’ambiente contemporaneo in rapporto alle risorse territoriali e ai Beni Culturali. 

 

Capacità  di applicare conoscenza e comprensione: 
Il laboratorio, in quanto modalità didattica ‘aperta’, in grado di  interagire con diverse competenze 

e tematiche, è finalizzato principalmente allo sviluppo di abilità pratico-progettuali da applicare 

nell’analisi e nella progettazione di strategie per la valorizzazione e fruizione di risorse territoriali e 

beni culturali, attraverso lo sviluppo di prodotti, artefatti comunicativi e interattivi. 

 

Autonomia di giudizio: 
Attraverso dimostrazioni, presentazione di esempi di progettazione strategica, di oggetti e artefatti 

comunicativi e digitali esistenti, il corso sviluppa nello studente la capacità di prendere 

consapevolezza del progetto degli elementi materiali e immateriali, che costituiscono il suo 

quotidiano scenario di vita. 

Il corso mira a potenziare quindi, la coscienza critica degli studenti che, una volta acquisiti gli 



strumenti necessari, saranno in grado di porsi in maniera autonoma e originale rispetto alle 

tematiche affrontate e all’esperienza progettuale..

 

Abilità comunicative:  
Gli allievi saranno in grado di comunicare efficacemente le proprie competenze per lo sviluppo di 

significative innovazioni nel design di prodotti materiali e immateriali. Saranno in grado di 

interagire nell’organizzazione e nel coordinamento di gruppi di progettazione su tematiche 

sperimentali e innovative che richiedano il contributo di molteplici competenze. 

Saranno in grado di utilizzare svariate tecniche di comunicazione visiva per veicolare contenuti 

progettuali utilizzando i linguaggi innovativi propri dell’ICT. 

 

Capacità d’apprendimento: 
Il corso fornirà agli allievi gli strumenti necessari a sviluppare uno studio autonomo e critico, 

attraverso i concetti forniti durante le lezioni frontali, e la capacità di affrontare e risolvere  le 

problematiche incontrate durante l’esercizio della pratica progettuale.  

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO  
Il Laboratorio di Disegno Industriale 3° ha come obiettivo generale quello di fornire agli studenti 

strumenti teorici e metodologici avanzati per l’elaborazione progettuale di oggetti, sistemi di 

oggetti e artefatti comunicativi digitali dell’ambiente contemporaneo in rapporto alle risorse del 

territorio e in particolare ai Beni Culturali. 

Il corso si propone di introdurre gli studenti alla conoscenza degli aspetti tecnici e comunicativi del 

design per il territorio e del design per i beni culturali, illustrando ed applicando le principali 

metodologie di ricerca e lavoro sviluppate nell’ambito della disciplina. Verranno fornite le 

competenze chiave per la formazione di un professionista che sappia operare nella complessità di 

un progetto strategico e che sappia sviluppare concettualmente produzioni culturali, curandone  

l’aspetto narrativo, comunicativo, interattivo, multimediale, attraverso un’efficace metodologia di 

progettazione. 

Il corso di durata annuale è articolato in due cicli di lezioni ed esercitazioni che coincidono con i 

semestri 

Il corso svilupperà nella prima parte un’indagine inerente strutture e istituzioni che si occupano di 

promuovere, valorizzare e comunicare le risorse territoriali e i beni culturali, evidenziandone 

criticità e potenzialità, mediante tecniche di visualizzazione innovative e tecnologicamente 

avanzate. Nella seconda parte si svilupperà uno o più aspetti di un progetto di design strategico ( 

design del prodotto, allestimento, comunicazione, eventi, partecipative design, design 

dell’interazione) in relazione ad un obiettivo, individuato anche in collaborazione con istituzioni, 

associazioni, enti,  e sviluppato attraverso apporti interdisciplinari. 

Il corso prevede lezioni teoriche e attività di laboratorio, incontri con professionisti e rappresentanti 

di istituzioni culturali.  

 
MODULO Laboratorio di Disegno Industriale III 

ORE FRONTALI LEZIONI FRONTALI 

  

8 Definizione e ambiti design applicato alle risorse territoriali e ai Beni 

Culturali 
6 Il progetto di design dell’interazione, casi studio relativi ad istituzioni culturali 
4 Strumenti e tecniche di progettazione 

4 Mappe concettuali, ipertesti, interazione 

4 Linguaggi e tecniche della narrazione 

4 Spazi e percorsi evocativi 
  



 ESERCITAZIONI 

30 Ricerca e progetto di visualizzazione grafica e infografica per un 

bene/istituzione culturale 

40 Progetto di  valorizzazione e comunicazione  per un bene/istituzione culturale 

attraverso la produzione di nuove narrazioni e forme di fruizione interattiva e 

partecipativa. 
8 Visite presso istituzioni culturali e incontri con attori della valorizzazione e 

produzione culturale 

TESTI 

CONSIGLIATI 

 

-  Antonelli Paola, State of design 01: visualizzazione, Domus 946/ 2011 

-  Bauman Zigmut., Intervista sull’identità, Laterza, Bari 2003. 

- Caliandro Christian, Sacco Pierluigi, Italia reloaded. Ripartire con la cultura. Il 

Mulino, Bologna 2011. 

- Daverio Philippe, Trapani Viviana ( a cura di),  Il design per i beni culturali. Crisi, 

territorio  identità, Rizzoli, Milano 2013 

-  Manzini Ezio, Bertola Paola, Design Multiverso.  Appunti per una fenomenologia 

del design, Polidesign, Milano 2004 

 

 


